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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 2a COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE) 

(RELATORE ROMANO Antonio) 

SUL 

DISEGl'~O DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

ili concerto col Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 18 DICEMBRE 1957 

Comunicata all" Presidenza il 22 gennn.io 1958 

Trattamento eeonomico degli ufficiali giudiziari e deg·Ii aiutanti ufficiali giudizi~ri 

dal l 0 luglio 1955. 

ONOREVOLI SENATORI. - I:l .disegn.o di ,letglge 
n. 2335 .mira ad estend,ere 3Jgli uffkiah !giudi­
ziari .ed ai ut,anti ufficiali gi udizia·ri ì !benefici 
concessi ai di!pendenti civili -deUo Stato ·con 
decon"~enza l " luglio 19·55. E.d a ciò si p:rro~vve­

de con gli artkoli l e 2 del .dis,e·gno di J€l~g·e, 

disdplina.ndo il trattam€'llto economi-co in re ­
lazi.one a quamto s.ta~b·ilito per tgli altri diipen­

denti .del1o Stato, in sede di « conglobamento 
parzia1le ». 

P~ertanto tutti i prov·enti di cui all'3!rtko1o 
109 della Iewge 18 ottobre 1951, n. 1128, riguar-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

dante l'or.dinaarnento degli uffici·ali ~giud~z.i,31ri, 

cioè diritto di cronologko, diritto di ·c·orpia, di­
ritto di chiamata in ·c.ausa, diritto di notifi­
cazione, diritto di .redazione di v•erhale, .di­
ritto, di protesto ·ca.mbia-rio, diritto di v3!Ca­
zione e dù~itto di assistenza., a .deoorr;e-re d:al 
l <> luglio 19·55 veng·ono riferiti 3Jgli st:i,penidi 
delle tabelle annesse .al decreto -del Preside!Ilte 
della Repubblka 17 agosto 195,6, n. 767. 

Conse,guente:mente ccm d~ecorrenza dalla stes­
sa data r luglio 1955 sono soppresse le inden­
nità di carovita e le rela.tive quote .comple-



Atti Parlamentari Senatn della Repubblica - 2335-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DIS~GNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mentari 'previste .dall'arhcoJo 162 della cita­
ta legge 18 'Ottobre 19.51, n. 1128, e sucoessiv·e 
n1odifkazioni, nonchè l'assegno integ,rntivo .di 
cui al decreto presidenziale 8 .agosto 195·5 nu­
mevo 821 e ciò in ~consid.eraz1ione del oonwlo­
balme·ntD, che con il idisegno di leg.ge in e~same 
viene adottato. 

P 1er lo stesso .motivo, a .de•C0fl18'l'e da1 r ru­
glio 1955 la quota d'aJg"gi•unt:a di fami;ha.ri e 
l' as.seg·no :p·ersonale di sede .sorno ·co,noes.si ~algtli 

uffi!Ciali giudiziari ed aiutamti uffidali giudi­
ziari nei .l,imiti e con le norm.e ·e ,condzioni 
stabilite per ~gli i:m.pi1elga,ti dviili .dello <Stato. 

Dov.endo estendere 'a1gli ufficiali ~giudiziari 

ed aiutanti ufficiali giudiziari i ben<efki con­
.cessi agli altri i,m1pie1gati deLlo Stato si inl­
pone la ISOstituzi,olne del primo e secondo com­
ma dell'arti·colo 130, dei pri.mo ~com.rna del-­
l'articolo 142, dei prim.o .e se,condo com'ma 
dell'articolo 159, del secondo oorn1ffi:a dell'ar­
tkolo 160 e del .secondo CtOllTI!lna :dteH'.a.rtioolo 
1·62 deUa le·gge 18 ottobre 1951, n. 1128. 

Ed a ciò si provv,e.de con ,l'arti!Col.o 3 del di­
segno di legge. .Quindi, qualora con i pro­
venti ~revisti dall'arhCJo1o 109 dell'ordina­
mento, gli ufficiali giudiziari non vengano 
a conse,guire annua1m·ente un i,m:porto ·pa;ri aJ­
i'ammontare dello stipendio inizial.e, annesso 
aUa ·qualir:fka di viee segr·etari.o d.e11'0rd.ina­
m.ento :gera'r·chico delgli i,m,pi,egati .civili dello 
1Stato, l'Erario è tenuto a .oo,rri~s.pondere una 
indennità integrativa fino a ra,ggi·un~gere tale 
Ì'mp9rto. 

·Qualora però l'a,mm,ont:are ,m,ensi1e dei ~.ro­
venti SUiperi l'ilmporto 1ffie!nsile dello stipendio 
al secondo aumento periodico a'nnes,so alla 
qualifica di s,e,gretario .prindpa1le, è fatto .ob­
bligo all'uffidale ,giudiz·ia.ri'o di ver:s•are al­
l''Erario il 50 per ·cento della .p.a:rte dei pro­
venti ris<eossi ~eccedenti dett1o importo. 

U,gualtne!llte viene tposto a ·ca.rioo ìdeilllo :Stato 
una i~ndennità integrativa 'P'er il •c:a,so .in ·Cui 
·gli aiutanti uffi:ciali ,giudiziari .non dov,essero 
:eonsewuir-e anilJUJallm,e·nte 'U'n importo pari allo 
Sltipen.di·o iniziale ·annesso .wna, 1qua:lilfipa di 
applicato aJ~f61iunto clell'OlidinaJm.ento ~gerar-

chi,co degli impiegati dvili .dello Stato. 

Sempre in base al principio della parità di 
trattamento, ·gli- im·porti ·c·onseguiti da1gli uffi-

ciali giudiziari e .da:gli ai~Utanti uffi,ciali giudi­
ziari, sono suscettibili di aumenti :periodici 
costanti nei liamiti, con le nomne e le co:ndizi.o­
ni 1stabilit'e ·per ,gli i'm1piegati civili dello Stato. 

Con decorrenza l" luglio 195·6, al ~personale 
sus.sidiato, in a~gg·i'unta al tratta1mento ·mini·­
moO garantito, a titolo di ,gr.atilfkazi.one an­
nuale vi:e·ne ·corrisposta una tredkesi:m1a men­
silità, di importo pari al dodic:esi1mo del mi­
ni·mo, e ciò i:n sostituzione della ·grati:fì:cazi.o­
ne fino ad ora corri,sposta a tutto il persona­

le in servizio e commisurata soltanto ad un do­
dkesimo deUa somma ·per.c,epita nel:l'anno 1per 
indennità eli car.ovita. 

N el.la pf!eoecupazione che con l'a,pipUcazio­
ne dei disegmo di leg1ge in eS'aane iP:Ossa rirul­
tar'e un tratta:mento econcm.ic.o in:fteriore a 

que1l.o ehe sarebbe spettato in base aHe .pre­
·Cedenti disposizioni, è ~p1~evisto ·che ;1a diffe­
renz,a veifiga cor:ri1sposta a carko dtell'E:r:ario. 

Un plllnto sul quale 'bi,sogna soff,ermarsi è la 
prevista riduzione del 5 per cento degE im­
·porti Idi stilpendi percepiti dal r luglio 1955 
a1 30 tgiugno 19·5·6 e del 10 per ~cento per Ì1 fP·e­
riodo· succ:eS:sivo. 

Il Go:v:erno fa pres,ente ·Cihe i.l hlJ'81YISOnal,e in 
esame non ha m'ai fruito nel pas,sato ·di emo­
lumenti qruali ;l'ind•ennità ~di presenza D di fun-

zio.ne, che con la ni.wva 18!gge sono .sta.ft·e con-­
;gloibat'e e ·che penta.nto è o'pJportuno evitaTe un 
i1ngiusti:ficato onere di bilancio. 

Si osserva però che tali .riduzioni contra­
'stano con il pònctpio informatore del disegno 
di legge, quello di estender'e agli lllffilcia,Li .giu­
diziari ed aiutanti ufficiali 1gi'udizia,ri i ibene­
fki concessi ai :dipendenti civili de:llo Stato. 

A ·mantenere fer.mo ·questo principio mi­
rano gli e:mendamenti proposti dalla Com'mis­
sione. 

L'articolo 6 ·del disegno di legge prevede una 
duplice delega al Gov·erno: a) riuni:re in testo 
unico, entro il termine di due anni, le vigenti 
disposizioni suJll'oDdinamento degli rufficia.Ji 
giudiziari e degli ai,uta•nti, apportanJdovi le ffilJ­

difkazioni nec-essarie per 1adeguar1e 1aUe norme, 
in quanto a:ppli<C.abili, del de.ereto del Presi­
dente della Re'P'ullblica 10 ·gennaio 1957, n.' 3, 
e d1el decreto del ,Presidente della RepUibbli'ca 



Atti Pa;rlamentari -3- Senato della Repubblica - 2335-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 __:_ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3 n1ag1gio 19·57, n. 686, anche a,d effetti diversi 
da quelli indi.cati :da.ll' arti.colo 2, .prirno com­
Ina, dell'ordina1nento ~medesimo; b) ap·portare 
alle dis.p-o.siziDni eli d€'tto or:dina·mento le Ino­
dificazioni necessarie per garantire i,l regola­
re ed efficiente es!pletamento dei se-rvizi. 

L'a;n'l'piezza della delega può fare sorg,ere 
preoccupazioni, onde la o,pporbunità di un 
nuovo testo dell'articolo 6, ·che, mantenendo 

fe'l'llne le qua,li.fiohe, le attribuzi,oni e le fun­
zi•ani conten11Plate nel vi,gente ordi:na1mento, 
tranquil.Jizzi tanto gli ufficiali giudiziari c.h13 
g1i aiutanti ufiki·ali giudiziari. 

Con le modifiehe proposte, la vostra .za Com­
rnissione chiede l' ap'provazione del disegno di 
legge. 

ROMANO Antonio, relatore. 
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DISEGN-O DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. l. 

Per il periodo dal l u luglio 1955 .al 30 giu­
gno 1956 gli i1n1porti previsti dagli articoli 130, 
142 prin1o co1nma, e dagli artioo.li 159 e 160 se­
condo comma, ddla legge 18 ottobre 1951, 
n. 1128, sono riferiti a quelli degli stipendi 
delle tabelle annesse al decreto del 'Presidente 
della .Repubblica 17 ag·osto 1956, n. 767, ridotti 
del 5 .per cento. 

Sono soppressi dal l 0 l-uglio 195·5 l-a inden­
nità di carovit-a e le relative :quote c'Omple.men­
tari, di cui al primo comma dell'articolo 162 
della legge 18 ottobre 1951, n. 112.8, e suc­
cessive modificazioni, nonchè l'assegno inte­
grativo di cui al decreto del Presi-dente della 
Repubblica 8 agosto 1955, n. 821. 

La gratific-azione annuale -di cui .all'artico­
lo 162, secondo còmma, della legge 18 otto­
bre 1951, n. 1128, è commisurata, per l'anno 
1955, all'i1nporto di una mensilità dell'inden­
nità di carovita base cfruita alla data del 30 
giugno 1955. 

Art. 2. 

A decorrere dal l 0 luglio 1955, ·agli ufficiali 
giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari 
sono concessi le quote di aggiunta di famiglia 
e l'assegno personale di sede nei limiti, .con le 
norme e condizioni stabiliti per gl'impiegati 
civili delliQ Stato. 

Art. 3. 

A decorrere dal ID luglio 1956 il ·primo e il 
secondo cmnma dell'·articolo 130, il ·prim-o com­
Ina dell'articolo 142, il .primo ·e il secondo ·COm.­

n1a dell'artic'Olo 159, il secondo comma dell'ar­
ticolo 160 ed il secondo comma dell'articolo 16.2 
della legge 18 ottobre 1951, n. 1128, sono 
sostituiti dai seguenti: 

DISEGNO DI ·LEGtGE -

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Per il p-eriodo dal l o luglio 195'5 al 30 .-gi'Ll­
gno 1956 !gli importi p·revisti d.agli articoli 130, 
142 primo comma, ·e dagli arti·coli 159 e 160 s·e-­
c·ondo eom1na, -delia ~eg,ge 18 ottobre 1951, 
n. 1128, sono rife,riti a queHi de·gli sti:pendi del­
le tabelle :annesse al decr,e:to de1l Presidente del­
la Reipubb'li.c:a 17 agosto 1!t56, n. 767. 

I d·entico. 

I cl·entico. 

Art. 2. 

Id-entico. 

Art. 3. 

l (~ent-ico. 



Atti Parlamentwri Senato del,la Repubblica - 2335-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 130 (Prim.o e secondo comma): <<Agli 
ufficiali gi·udi.ziari che, ·mediante la percezivne 
dei proventi di cui ai numeri l, 2, 4, 5, 6, 7, 
8 e 9 del precedente articolo 109, .al netto del 
10 per cento per le spese, calcolato sull'am­
montare complessivo dei proventi, nonchè del­
la tassa di cui al successivo articolo 141, non 
vengano a conseguire annua1mente un importo 
pari all'ammontare ·dello stipendio inizi.ale an­
nesso alla qualifica di vice-segretario dell'or­
din.rumento gerarchico degli i,mpiegati civili 
dello Stato, ridotto del 10. .per cento, compete 
a cari.co dell'Erario un'indennità integrativa 
fino .a raggiungere tale impo.rto. Detto impor­
to può essere progressivamente elevato al·· 
l'ammontare degli stipendi iniziali annessi alle 
qualifiche di segretario aggiunto e di segre­
tario, ridotto del 10 per cento, previo parere 
favorevole della Commissione di vigilanza ·e di 
clis~iplina, decorso il corrispondente periodo di 
servizio riohjesto per l'am·missione allo s·cru­
tinio degli i·mpie·g.ati civili dello Stato per il 
conse:g"Uimento delle suddette qualifiche. 

Gli importi di cui al precedente comma sono 
suscettibili di aumenti periodici costanti, nei 
limiti, con le nvrme ·e le condizioni staJbilite 
per gli ~mpieg.ati civili ·dello Stato ». 

Art. 142 (Primo comma): «Qualora l'am­
montare mensile dei proventi computabili ai 
fini dell'indennità integrativ-a al netto del 10 
per cento per le spese, calcolato sull'ammon­
tare complessivo dei proventi medesimi e della 
tassa di cui ~al precedente articolo 141, superi 
l'importo mens,ile dello stipendio al secondo 
aumento periodico annesso alla qualifica di 
segretario principale, ridotto dei 10 per cento, 
l'ufficiale giudiziario deve versare all'Erario 
il 50 per cento della p1arte dei proventi riscossi 
che ecceda detto importo ». 

Art. 1.59 (Primo e ;secondo comma): «Agli 
aiutanti ufficiali ·giudiziari ohe mediante la 
percezione dei proventi da essi ris-cossi, esduso 
il diritto fisso postale, non veng·ano a conse­
guire annualmente,· al netto della tass~ del 
10 per cento, di cui al successivo articolo, in 
relazione all'ar-ticolo 141, ·un importo pari allo 
~tipendio iniziale annessv alla qualirfica di ap­
plicato aggiunto dell'ordinamento gerarchico 

Art. 130 (P,rim.a e secondo cmnma.): « A:gli 
ufficiaili giudiziari che, mediante la ~percezion~~ 
de·i p:rov1enti di cui 1a num1eri l, 2, 4, 5, 6, 7, 
8 e 9 dei precedente -articolo 109, al netto del 
10 per cento ;per le s-pese, ealcO!Lato sull'.am-· 
montare .compl,es.sivo dei proventi, nonchè del­
la tassa di cui al s-uccessivo -artkolo 141, non 
vengano a conse1guire a:nnual,mente 'lin i•m1porto 
pari a:H'1amm·ontare dello stipendio inizi,al~e an­
nesso .alla qualifica di vice--segretario de1l'or-­
dinarm·ento gerarchico degli impiegati civi1i 
dello Stato, eom;pete a carico dell'Er1ario Ulna 
indennità integi1ativa fino a 11aggi'un.ge·De tale 
importo. Detto importo può essere .progress.i­
va.Inente elevat·o all'ammontare de:g;li stilpendi 
inizi1ali annessi 1alle quwlifkhe di segretario ag·­
giunto e di segretario, previo pa;rere fa!Vorevo­
Je della Gom1missione di vigil1anz~a e di disiCi­
plina, decorso H ·corrispondente periodo di ser­
vizio riohiesrt·o ~per I''wmmissio:ne aHo s1crutinlo 
degli impi-egati ~civili deHo ·!Stato ver il conse­
guimento delle sudcùette ·qualifiche. 

I cl·entico. 

Art. 142 (Prùno cornmti): « Qualora l'.am­
n1on tare me:nsi1e dei 1prv;yenti computabiJi a i 
fini dell'indennità· integrativ1a :ai netto del 10 
per cento per le spese, ca:lcoLat'O s:uU'ammon­
tar·e comp1ess,ivo dei ·proventi medesimi e deHa 
tass.a di c~Ji wl precedente articolo 141, suJper~ 
l'importo 1m·ensile dello stipendio :al secondo 
a·um-ento periodico annes,so ~a:Ua: qualifica di 
segretario princip~le, l'1uffidale 1giudiziario de­
ve versare all'Erario il 50 pe1r cento d:eilla par­
te dei proventi riSJcossi che ecced1a detto im­
porto ». 

Art. 159 (Primo e s·ecomlo comma): « AgJi 
aiuta:nti ufifkiali giudiziari che mediante la 
percezione d·ei iproventi da ·essi ris.cos·si, esdusJ 
il di.ritto fiss:o p'Ostlale, non vengano a cons'e"" 
guii'Ie a.nnuailmente, al netto deHa tas,sa de 1 
10 per cento, di ,cui wl 'succes,sivo artico[.o, i.n 
relazione .all'articolo 141, un importo pra,ri allo 
stipendio iniziale annes.so alla quaJlifica di av~ 
phcato aggiunto de-ll'·ordinamento gerarchico 
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degli :irrn-piegati civili dello .Stato, ridotto del 
10 per cento, compete a carieo .dell'Erario una 
indennità integrativa fino ~ raggiungere tHle 
importo. rDetto in1p'Orto può essere .progressi­
vamente elevato all'ammontare degli stipendi 
iniziali annessi alle ·qualifiche di applicato e 
arohivista, ridotto del 50 per cento, previo pa­
rere f-avorevole della Gom·missione di vigHanz.a 
c di disciplina -- decorso il corrisp'Ondent·e 
periodo di servizio richiesto per l'ammissione 
allo scrutinio degli im·piegati civili dello Stato 
per il conseguimento .delle suddette qualifiche. 

Gli importi di cui al precedente comma ·SOni() 

suscettibili di .aumenti periodici costanti nei 
limiti, con le norme e le condizioni stabiliti p·er 
gli impie.gati .civili dello Stato ». 

A1~t. 160 (Secondo comma): «Ai fini del 
versam·ento allo Stato della so.prattass.a del 50 
per cento di cui al precedente articolo 142, 
i relativi importi sono commisurati allo sti­
pendio mensile al secondo .aum·ento periodico 
anness•o alla qualifica di archivista capo, ri­
dotto del 10 per cento ». 

Art. 162 (Secondo comma): <<Nei casi pre­
visti dai precedenti articoli 1130 e 159, agli 
ufficiali giudiziari e agli .aiutanti ufficiali giu­
dizi·ari € corrisposto, alla. fin·e di ciascun anno, 
a carico dello Stato ed a titolo di gratificazione, 
un assegno pari all'importo del trattamento 
economico .mensile garantito ai sensi degli ar­
ticoli suddetti 

Qualora, invece, i proventi e.ccedano annual­
n1ente il trattam·ento minimo .garantito ma non 
raggiungano anche l'importo della grat1fica­
zione annuale, è corrisposta la differenza allo 
stessò titolo ». 

Art. 4. 

Qualora dall'applicazione delle disposizioni 
della presente legge risulti un trattamento eco­
nomico inferiore a 1quelliQ che sarebbe spettato 
in base alle precedenti disposizioni, la diff.e: 
renzH € ·Corrisp-osta a carico dell'Erario. 

degli imrpiegàti civili dello Stato, :comp1ete ~J 
carico dell'Erario una indennità integrativa fl·­
no a :r1aggiungere tale importo. Detto i1mport·J 
può ·ess·ere progressivamente eleVJaito .all' am­
Inontare degli stipendi inizi1a!li 1annessi alle qua­
lifiche di ap·pJicato e ar·chivista, ridotto deJ 50 
per cento, previ·o parere favorev:oìe· della. Com­
mis.sione di vigilanza e di disciiplina - de1corso 
ii corris1pondente periodo di servizio richiestu 
per 1'a!minissione allo .sc1rubnio degli impiegati 
civili dello Stato per il conse·guimento delle sud­
dette qlll!ailifkhe. 

I &enti co. 

Art. 160 (Secondo co-mma) : « Ai fini de1 
versmnento allo 8tat·o della soprattassa deJ 50 
per cento di cui al rprecedente artic•olo 142, 
i relativi itmporti sono ·cmnmi~ura:ti allo sti­
~pendio ~mensile a1 secondo 1ammento periodi,co 
~a!llnes·so alla qualifica di archivista capo. 

I d·entico. 

I cl-enti co. 

Art. 4. 

Id·entico. 
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Art. ·5. 

All'onere derivante nell'esercizio 1957-58 
dall'attuazione della presente legge, valutato 
in complessive lire 120.000.000, si provvederà 
col normale stanziamento del capitolo nume­
ro 51 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per il mede­
simo èsercizio. 

Art. 6. 

Il Governo deUa Repubblica è dele·gato a 
ri'uni.r·e in testo unico, entro il termine di due 
anni d'all'entrata in vigore della presente leg­
ge, le . vigenti disposizioni sull'ordinamento 
degli ufficiali giudiziari e .degli aiutanti, ap­
portandovi le modifi·cazioni necessarie per ade­
guarle alle norme, in .quanto applicabili, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3 e del decreto del ·President~ 

della .Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, anche 
ad effetti diversi .da quelli indicati dall'arti­
colo 2, primo comm,a, dell'ordinamento me-
desimo. · 

Il Governo è altresì delegato ad apportare, 
entro lo .stesso termine di due anni, alle di­
sposizioni del detto ordinamento le modifica­
zioni necessarie per garantire il regolare ed 
e.fficiente espleta·m·ento dei se.rvizi. 

· Art. 7. 

La presente legge entra in vig·ore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 

Art. 5. 

l d·ent'i c o. 

Art. 6. 

Il Governo dehla RepUibbliaa è deleg.ato a rac­
coglielie in ·testo 1unico, entro il termine di dw~ 
anni da!Ha p·ubbhc1azione della presente legg·t:, 
le vigenti disposizioni sull'ordinamento degli 
ufficiali .giudiziari e degli aiutanti, ap,portan­
dovi le modificaz·i·o,ni rk~hi1es.te dal loro coo:r·di­
namento con le norm·e dei doe·crteti dei Presiden­
te deHa Repubbliaa 10 ,genna,io 1957, n. 3, -e 3 
1maggio 1957, n. 686, nonohè 1e altre modifica.­
zioni necess1arie .per ·garantire H regola.r:e ed e.f­
ficiente espletamento ·dei servizi, f,eTme rima- . 
:nendo J.e .attuali qualifiche, attribuzioni e fun­
zioni. 

S opp1"'ess,o. 

A·rt. 7. 

Iibentico. 


